
era una donna emarginata tra le
emarginate (mulatta, educata nella cultura
bianca), in lotta per il riconoscimento
della sua comunità ed era stata presa sotto
la protezione delle autorità tradizionali.

l’azione della guerriglia è una spina
nel fianco del Presidente Uribe preoccu-
pato degli sconfinamenti e per questo
accusa il Brasile di non proteggere suffi-
cientemente le sue frontiere dall’azione
delle Farc e dell’Eln;

il 19 gennaio almeno 25 indios, che
nella loro riserva di dedicavano all’agri-
coltura e alla caccia sono stati uccisi nei
pressi della località di Palmarito a 650
chilometri ad est di Bogotà, da un gruppo
armato non ancora identificato;

dal febbraio 2002 le Farc (Forze
armate rivoluzionarie di Colombia) deten-
gono l’ex candidata alle presidenziali co-
lombiane Ingrid Betancourt;

in America Latina la situazione già
complessa dovuta alla crescente conflittua-
lità bilaterale, sta aumentando e rischia
di compromettersi in maniera irrimedia-
bile –:

come il Governo intenda, in sede
diplomatica, adoperarsi affinché sia fatta
luce sull’assassinio di Yamile Esther Gar-
cia,e affinché le popolazioni pacifiste co-
lombiane siano protette dalle istituzioni
locali e come intenda contribuire al ras-
serenamento dei rapporti tra i Governi
dell’America Latina, e se sia a conoscenza
degli ultimi sviluppi sul rapimento di In-
grid Betancourt. (5-02762)

Interrogazione a risposta scritta:

REALACCI. — Al Ministro degli affari
esteri, al Ministro della difesa. — Per sapere
– premesso che:

in una recente intervista rilasciata al
prestigioso periodico Time e ripresa dai più
autorevoli organi di stampa di tutto il
mondo, l’ex segretario al tesoro degli Stati
Uniti, Paul O’Neill, dimessosi a causa della
sua contrarietà alla politica fiscale promossa
dal Presidente Bush, ha dichiarato che « la

guerra in Iraq fu decisa molto prima degli
attacchi dell’11 settembre contro le torri ge-
melle e il Pentagono, in seguito ai quali gli
Stati Uniti lanciarono ufficialmente la
guerra globale contro il terrorismo e avvia-
rono la politica del conflitto preventivo ».
L’ex segretario al tesoro riferisce, in partico-
lare, che « sin dai primissimi giorni c’era la
convinzione che Saddam Hussein fosse una
persona cattiva e che dovesse essere caccia-
to » addirittura, sempre stando alla ricostru-
zione fornita da O’Neill, risulta che il Consi-
glio di sicurezza nazionale della Casa Bianca
non si chiedesse perché fosse giusto invadere
l’Iraq ma « la discussione era incentrata su
come farlo... Con il Presidente che diceva
“trovatemi il modo di farlo” »;

risulta, inoltre, che molti mesi prima
dei disastrosi attentati dell’11 settembre,
sia la Casa Bianca che il Pentagono aves-
sero preparato dossier sull’operazione mi-
litare di invasione dell’Iraq e sulla riorga-
nizzazione dell’industria petrolifera del
Paese una volta rovesciato il dittatore;

quanto alle armi proibite, il segreta-
rio O’Neill avrebbe chiarito che si trattava
soltanto di un pretesto per giustificare
un’invasione pianificata da tempo e che
durante la sua permanenza nell’ammini-
strazione non avrebbe mai visto prove
attendibili dell’esistenza di tali armi –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza di quanto narrato in premessa, ed in
particolare se risulti loro che gli USA aves-
sero pianificato l’invasione dell’Iraq prima
dell’11 settembre, a prescindere dall’esi-
stenza in quel Paese di armi di distruzione
di massa e quali siano, comunque, le loro
valutazioni sulla vicenda. (4-08585)

* * *

AMBIENTE
E TUTELA DEL TERRITORIO

Interrogazioni a risposta scritta:

LO PRESTI. — Al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio. — Per sapere –
premesso che:

con ben due atti ispettivi l’interroga-
zione n. 5-00148 del 12 settembre 2001 e
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l’interpellanza n. 2-00441 del 25 luglio
2002, l’interrogante ha posto una serie di
questioni che evidenziavano oggettive e
gravi situazioni di malfunzionamento nella
gestione dell’area marina protetta eserci-
tata dal comune di Ustica;

a seguito dei citati atti ispettivi, il
Ministero disponeva un’indagine che si è
conclusa con la temporanea revoca della
gestione della riserva al Comune di Ustica
e l’assegnazione provvisoria alla Capitane-
ria di Porto di Palermo. Gestione che va
avanti da circa 6 mesi e che è stata
recentemente prorogata;

quali siano la natura delle irregola-
rità riscontrate nella gestione dell’area
marina protetta esercitata dal Comune di
Ustica e le eventuali fattispecie di irrego-
larità contabile e di impiego non corretto
di fondi e di beni appartenenti alla riserva;

se siano state segnalate alla magistra-
tura contabile eventuali ipotesi di danni
erariali per le necessarie azioni a carico
dei responsabili;

se siano state segnalate alla magistra-
tura inquirente eventuali ipotesi di fattis-
pecie penali ravvisabili nei fatti che hanno
portato alla gestione commissariale della
riserva di Ustica;

quali provvedimenti in genere, oltre
alla revoca della gestione, sono stati adot-
tati dal Ministero per garantire la so-
pravvivenza dell’area marina protetta ed
il risarcimento dei danni da essa subiti a
seguito della contestata gestione.

(4-08612)

SERENA. — Al Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio. — Per sapere –
premesso che:

i Sindaci di Molta di Livenza,
Caorle, Gorgo al Monticano, Mansuè, Me-
duna di Livenza, Pasiano di Pordenone,
Pordenone, Portobuffolè, Prata di Porde-
none, Santo Stino di Livenza, Torre di
Mosto hanno sottoscritto il seguente do-
cumento nel quale si manifesta viva preoc-
cupazione per i rischi di esondazione dei

fiumi Livenza, Meduna, Cellina e Noncello:
« Gli eventi del 2002 sono ancora presenti
nella nostra memoria e ci hanno ricordato
ancora una volta che dal 1966 poco è stato
fatto, per prevenire il rischio esondazione;

nel suddetto documento, nel ricor-
dare gli eventi del 2002, si fa richiesta di
un forte contributo, da parte dello Stato a
delle regioni, al fine di attuare il pro-
gramma di interventi straordinari per la
Diga di Ravedis, lo sbarramento di Colle,
il Bacino del « Pra dei Gai »;

nella stessa sede, si sottolinea inoltre,
come senza l’intervento dello Stato, tale
programma sia destinato a restare inat-
tuato e che un’eventuale esondazione pro-
vocherebbe danni di molto superiori al
costo degli interventi e, per certi aspetti,
addirittura non indennizzabili (si pensi, ad
esempio, all’eventuale abbandono del cen-
tro abitato di paesi a rischio) –:

se non si intenda valutare opportu-
namente la richiesta avanzata dai suddetti
Sindaci relativamente al programma di
interventi straordinari per la Diga di Ra-
vedis, lo sbarramento di Colle, il Bacino
del « Pra dei Gai ». (4-08614)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazione a risposta scritta:

RUZZANTE. — Al Ministro delle attività
produttive. — Per sapere – premesso che:

le agenzie di viaggio svolgono un’at-
tività di intermediazione tra cliente e com-
pagnie aeree per quanto concerne l’acqui-
sto di biglietti aerei;

fino ai primi giorni di dicembre 2003,
l’Alitalia riconosceva alle agenzie di viaggio
una commissione lorda del 2,73 per cento
sulle tratte nazionali e del 7 per cento
sulle tratte internazionali;
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